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I popoli seguono con ansia il lavoro 
febbrile, e veramente immane, cui si 
è accinta la diplomazia europea per 
la salvezza della pace, Al di sopra 
delle Cancellerie hanno fatto udire (a 
loro voce, primo fra tutti e con V'ac- 
cento d'una paternità universale, 1l 
Vici di Cristo e, in armonia ab 
messaggio Pontificio, autorevoli Capi 
di Stato, unanimi nell'invito a consi: 
gli d'intesa, a inizitive di contatti e 
di mediazioni che risparmino ai po- 
poli il flagelli sterminatore. 

«Invitiamo tutti — ha concluso il 
Papa — a volgere lo sguardo in alto 
ea chiedere con fervide preci al Si- 


ate 


L'INVITO ALLA PREGHIERA 


gnore che la sua grazia discenda ab- 
bondante su’'questo mondo sconvolta, 
plachi le ire, riconcilii gli animi e 
faccia risplendere l'alba di un più ‘se- 
tend avvenire», 

La parola del Papa è, come sempre, 
di sapiente ammonimento. La guerra, 
urto sanguinoso di popoli, è, d'ordi- 
nario, epilogo di odi e di rivalità, e- 
strema ratio d'ingiustizie che si ali- 


_ 


Mons. Vescovo ordina 
preghiere per la pace 


Venerandi Confratelli e Figliuoli di- 
lottissimi, 
—In questi terribili momenti, nei quali 
ii più tremendo dei flagelli minaccia 
non solo l'Europa ma il mondo intero, 
.sentiamo imperioso il bisogno. di strin- 
gercì È 


della Pace. 

Ordiniamo pertanto: S 2 

1. Ai Sacerdoti di recitare, in sosti- 
tuzione della colletta ordinaria, Qré- 
mus «pro pace» sia nella Messa che 
alla Benedizionne col SS. Sacramen- 
to 

9. A tutti i Rev. Parroci e Rettori 
‘di Chiese di promuovere con solleci- 
‘tudine speciali funzioni nelle ore più 
comode per ‘il popolo, leggendo «una 
volta sola» il Testo integro del Mes- 
saggio del S. Padre, qui sotto ripor- 
tato. 

3. In Cattedrale nei giorni di vener- 
dì, sabato e domenica ad ore 19 sarà 
celebrato un Triduo di preghiera alla 
Madonna del S. Cingolo, a cui è in- 
vitata tutta la cittadinanza. 

Voglia Iddio. per l'intercessione di 
Maria SS. esaudire e donare al mon- 
do la sospirata Pace. 


A GIUSEPPE DEBERNARDI 
Vescovo di Pistoia e Prato 


Il messaggio del Santo: Padre 


La sera del 24 alle ore 19, dal suo 
studio privato nel palazzo pontificio 
‘di Castel Gandolfo, il Santo Padre 
“ha rivolto in italiano, per mezzo del. 
la radio vaticana, il seguente mes: 
saggio al. mondo, È 
i «On’ora grave suona nuovamente 
per la grande famiglia umana; ora 
di tremende deliberazioni, delle quali 
non può disinteressarsi la nostra au- 
torità spirituale che da Dio ci viene 
per condurre gli animi sulle vie della 
giustizia e della pace. a 

Ed eccoci con voi tutti, che in questo 
momento pontate il peso di tanta ie- 
sponsabilità, perchè attraverso la no- 
“stra ascoltiate la voce di. quel. Cristo 
da cui il mondo ebbe alta scuola di 
vita, e nel quale milioni e milioni 
di anime ripongono la, loro fiducia, 
‘in un frangente in cui solo la Sua 
parola può signoreggiare tutti i ru- 
mori della terra. 2a 

Eccoci con voi, condottieri di popo- 
Iî uomini della politica e delle armi, 
scrittori, oratori della radio e della 
tribuna, e quanti altri avete autorità 
-sul pensiero e l'azione dei fratelli, 
responsabilita delle loro sorti. Noi 
non d'altro armati che della parola 
di verità, al di sopra delle pubbliche 
competizioni e passioni, vi parliamo 
nel nome di Dio, da cui ogni pater- 
nità in cielo e in terra prende nome, 
di Gesù Cristo, Signor Nostro, che 


«tutti gli uomini ha voluto fratelli, del- 


lo Spirito Santo dono di Dio altissi- 
mo, fonte inesausta di amore dei cuo- 
ri. & 

. Oggì che, nonostante le nostre ripe- 
tute esortazioni è il nostro particolare 


interessamento, più assillanti si fanno 
i tim dim Samonà > î 


‘ternazionale; oggi Che” 


gli spiriti sembra giunta a tal segno, 
da far giudicare imminente lo Sca- 
‘tenarsi del tremendo turbine della. 


guerra, rivolgiàmo con animo pater- 
‘no un nuovo è più caldo appello ai 
-&bvernantî e ai popoli: a' quelli, pet- 
-chè deposte le accuse, le minacce, le 
cause della reciproca diffidenza, ten- 
tino risolvere le attuali divergenze con 
l'unico mezzo a ciò adatto, cioè cow 
comuni e leali intese; a questi, perchè 
nella calma e nella serenità, senza 
incomposte. agitazioni, incoraggino i 
tentativi pacifici di chi li governa. 
E' con da forza della ragione, non 
con quella delle armi, che la giustizia 
si fa strada. E gli imperi non fondati 
sulla giustizia non \sono benedetti, da 
Dio, La politica emancipata dalla mo- 


mentano dal nostro egoistico orga- 
glio e che soltanto le forze morali del 
Cristianesimò possono raffrenare e cor- 
reggere, impedendo che le ire pro- 
rompano con la violenza dell'uraga- 
no che abbatte e distrugge, 

—Ma a queste superiori esigenze della 
civiltà come possono piegarsi (e vo- 
lontà degli uomini senza che Iddio 


rale tradisce quelli stessi che così Ja 


« vogliono. 


imminente è il pericolo, ma è anco- 

Ta tempo, Nulla è perduto con la pa- 

ce. Tutto può esserlo con la guerra. 

Riprendano a trattare. Trattando con 

buona volontà e con dispetto dei re- 

ciproci diritti, si accorgeranno che ai 

sinceri e fattivi negoziati non è mai 

precluso un onorevole successo E si 
sentiranno grandi — della vera gran- 
dezza — se, imponendo silenzio alle 
voci della passione, sia collettiva che 
privata; e lasciando alla ragione il 
suo impero, avranno risparmiato il 
sangue dei fratelli e alla Patria. ro- 
cvine. = 


3 
Faccia l'Onnipotente che la, voce di 


realmente tra ‘gli uomini, la persona, 
..la parola, l'autorità, trovi nelle men- 
sti e nei cuori pronta e volonterosa 
accoglienza. Ci ascoltino i forti, : per 
.noù diventar deboli nella ingiustizia. 
Ci ascoltino i potenti, se vogliono che 
.la loro potenza sia non distruzione, 

ma sostegno per i popoli e tutela del- 
la tranquillità nell'ordine e nel lavoro. 

Noi li supplichiamo per il Sangue 
di- Cristo, la cui forza vincitrice del 

mondo fu la mansuetudine nella vita 

e nella morte. E, supplicandoli, sap- 

piamo e sentiamo di aver con noi tutti 

quelli che hanno fame e sete di giu- 
-stizia, tutti quelli che soffrono già 
‘per i mali della vita ogni dolore. Ab- 

biamo con noi il cuore delle madri, 


uezsa: padte a famiglia cristiana, di 
. Cristo: porta, indegnamente si, Ina 


illumini le menti e i cuori con la sua 
sapienza? n= 

E' dunque nella preghiera, come va 
ripendo il S. Padre, la suprema spe- 
‘ranza della salvezza della vace; nella 
preghiera a Dio, che ne risarcisca l'o- 
more ie i diritti così spess conculcati 
‘o dimenticati qagli uomini; nella pre- 
‘Qhiera che ascenda propiziutrice e ri 
conciliatrice. 7 sE 

Questo il grande dovere che su tut- 
ti incombe in quest'ora di angosciosa 


«trepidazione, «memori — come dob- 


biamo esseré — che le umane indu- 

‘strie a nulla valgono senza: il divino 
È 4 

aiuto», z Cona 


che ‘batte col nostro; i padri, che do- 
vrebbero abbandonare le loto fami- 
glie; gli uomini che lavorano e non 
sanno; gli innocenti su cui pesa la 
tremenda minaccia; i giovani, cava- 
.lieri ‘generosi dei più puri e nobili 
ideali. 5 
Ed è con noî l'anima di questa vec- 
chia Europa, che fu opera della fede 
e del genio cristiano. Con nui l'uma- 
nità intera, che aspetta giustizia, pa- 
ne, libertà, non ferro che uccite e 
distrugge, Con noi queì Cristo he 
dell'amore fraterno ha fatto il suo è 


mandamento fondamentale e solenn 7, 
la sostanza della sua ceigione la 


promessa salute per gli individui .e 


per le Nazioni. è 


u_Memori infine. she le umane indi 
volger Io 


al ti te) DÌ: & Vi 
sguardo in. alto ed a chiedere con 
fervide preci al Signore che la sua 
grazia discenda abbondante su questo 
mondo sconvolto, plachi Ie ire, ricon- 
cilii gli animi e faccia risplendere 
l’alba di un più sereno avvenire, 

In questa ‘attesa, e con questa spe- 
ranza, împartiamo a tutti di cuore la 
«nostra. paterna benedizione: Benedic- 
tio Dei Ommnigtentis, Patris et Filii, 
et. Spiritus Sanctis descendat super 
Vos «et maneat semper». 

Le stazioni dell'«Eiar» e moltissi- 
me stazioni dell'estero hanno ritra- 
smesso, ij messaggio che è stato ri- 
petuto in varie lingue. 

Tutto il mondo. Jo ha accolto can 
vivissima gioia e deferente omaggio. 


- Cappella dei S. Cingolo), 


odi STI ERRE Pg VA 


Glorie Eucaristiche Pratesi 


I - Antiche Compagnie 
del Corpus Domini 


Je Compagnie istituite nella città e 
nel contado pratese per la devozione. 
a Gesù Eucaristico furono in antico 
assai numerose. Nel contado si ha 
memoria che fiorissero in vari tempi 
@a Capezzana, a Casale, a Cavagliand, 
a S. Giorgio, Colonica, a Faltugnann, 
a S. Cristma, a S. Lucia, a Tavola, 
e a Vaiano. Le più antiche tra quelle 
della campagna, secondo i documenti 
che ci sono pervenuti, sono quella 
di Vaiano, i cui statuti risalgono al- 
l’anno 1525, e di S, Lucia, della quaie 
s1 conservano i capitoli dell'anno 
1574; -ma non si può escludere che 
altre, e anche più vetuste, ne prospe- 
rassero, delle quali sono andati di- 
spersi i libri, 

In Prato le Compagnie religiose 
nacquero presto, e son notevoli fra 
esse alcune Compasgne di Discipli- 
manti, che aveva sede presso i Co:l- 
venti di S. Domenico e :S. Agostino; 
quella di S. Lodovico nell’Oratorio 0- 
Ta detto del Buon Consiglio in. via 
Garibaldi, quella di S. Onofrio presso 
i Carmelitani di S. Bartolomeo, quel- 
la di S. Girolamo in S. Francesco e 
la celebre Compagnia della Croce che 
dica» origine al @eppo Vecchio. 
Nella Pieve fioriva nel 1292 la So- 
cietà della Beata Vergine detta anchno 
delle Laudi perchè aveva l'ufficio di 
cantare le laudi ‘all’altare della Ma- 
donna, e vi risiedeva anche Ja Coni- 
pagnia dei Battuti di ©. Stefano, la 
Quale si adunava nelle volte sotto la 
sagrestia, Una Confratermta pure ri- 
cordata nel 1292 in un lascito testa- 
mentario era presso la Chiesa dj S. 
Marco, 

Dei sodalizi del Corpus Domini in 

ttà i) più antico di cui abbiasi noti 
zia era' quello della Pieve, che esis!a- 
va ai primi anni del ’400: era intito- 
lato Compagnia del Corpo di Cristo. 
Diille citazioni documentarie che ho 
rovato appare che il suo scopo prin- 
cipale era quelio di onorare con spe- 
ciali feste la SS. Eucaristia. I capi- 
toli più antichi di essa che ci siano 


puù farsi in poche righe e perciò Ja 
Ttimandiamo ad alira occasione. 

Un’altra Compa:fnia del Corpo di 
Cristo aveva sede presso il Convenzo 
di S. Domenico. Nel 1450 essa costru 
va un tabernacolo nella Chiesa Do 
menicana, per il quale il Ceppo 
Vecchio le erogava un sussidio di 
dieci lire. Faceva ogni anno la festa 
del Corpus Domini co) sussidio di va- 
rie Case Pie, tra cuiî il Ceppo: di 
Francesco Datini che sianziava una 
somma annua a suo favore. per desi- 
berazione del Comune, Col decorso 
dei tempi prese il nome di Compagnia 
di :S. Luca, ma la festa eucaristica 
annuale fu proseguita nella ricordata 
Chiesa di S. Domenico fino ai giorni 
nostri quando la processione del Co» 
pus Domini, che si faceva Ja mattina, 
aveva il suo termine ‘in questa Chi?- 
sa e lì il Capitolo del Duomo prose- 
guiva e terminava la celebrazione de- 
la Messa solenne, presente il SS. Sa- 
‘cramento. 


IP - La celebrazione 
delle Quarant'ore 


Negli ultimi giorni di Carnevale è 
antica usanza pratese di esporre il 
SS Sacramento in varie Chiese in 
riparazione dei disordini che in quei 
giorni si enmmettono. lì Giovedì 
grasso (noi diciamo Berlingaccio) il 
SS. Sacramento è esposto in Duomo 
sull’altar maggiore; ‘gli ultimi tre 
giorni, domenica, Junedì e martedì, 
si fa eguale esposizione na:ia Basili- 
ca della Madonna delle Carcori e nel 
l Oratorio della Compagiia di S. Se- 
bastiano. Im altre ricorrenze dell'anno 
tali esposizioni di tre giorni si fanno 
anche in molte Chiese della Campa- 
gna. Questa esposizione, per la sua 
durata, è chiamata delle. «Quaranto- 
re». 

Le «Quarantore» si credono intro- 
dotte per ia prima volta a Milano 
verso il 1560; ma ben presto esse ar- 
rivarono a Prato. La Compagnia di 
S. Sebastiano, antica Confraternita di 
disciplinanti, riaperta nel 1567, si die- 
de alla pratica dell'adorazione del 
Sacramento Eucaristico. Tale pratica 
ebbe forma di «Quarantore» nella ri- 
forma statutaria del 1606, nella quale 
fu introdotta per i fratelli Ja frequen- 
za ai Sacramenti, Una rubrica di que- 
Sta riforma stabilisce con queste pa- 
role la pià funzione delle «Quranto- 
Te»; «Per dare dunque maggiore ocea- 
sione a tutti j fratelli e a tutti gli altri 
della nostra Terra che veggendo 41 
buon esempio d’altrui si ritirino dal 


male, o almeno non vi si immerghino 
si inconsideratamente, ordiniamo che 
per ciaschedun anno, nella Domenica 


. del Carnevale dopo il Vespro di San 


Domenico si ponghino l’orazioni deli? 
SS. Quarantore da durare per infino 
al martedì del Carnovale alle ® ho- 
re». La stessa funzione fu ordinata 
per il giorno d'Ognissanti di ciascun 
anno, nel pomeriggio. Anche oggi la 
Compagnia di S. Bastiano continua 2 
celebrare le «Quarantore», che son9 


ceriamente le più antiche della città. 
Altra simile pratica fu introdotta 
dai Gesuiti nella Joro Chiesa annessa 
al Collegio (Gicognini. Soppregsa 3 
Compagnia di Gesù nel 1773, il Padre 
Salvadore . Salvi-Cristiani, diventato 
sacerdote secolare e Priore della Ma- 
donna delle Carceri, trasportò Ja ceri 
monia in questa Chiesa dove pure 
anche ora si seguita a ienere neg:l 
ultimi tre giorni del Carnevale. 
Ruggero Nuti 


COIANO — La distribuzione dei premi ai fratelli deli aMisericordia. 
(Foto A. Massai) 


La S. Messa 


(tema del Congresso Eucaristico) Fi 


cerdote interrompe il silenzio con 
le parole Nobìs quogue peccatori- 
bus (a noi pure peccatori), invo- 
cando in nome di tutti la divina 
misericordia per le tante miserie 
e colpe che gravano sugli uomini. 
E poi, rinnovata l'offerta della 
Vittima sacrosanta, ecco che il ce- 
lebrante fa appello alla fraternità 
di Dio mediante ia recita del Pa- 
ter noster. 

ll Pater noster! E° la preghiera 
insegnataci da Gesù stesso, in cui 
si contiene tutto quello che, possia- 
mo .chiedere e sperare da Dio: pre- 
ghiera eccellente ed efficace ira 
tutte le altre, che non poteva non 
risonare qui dove la Vittima, col 
proprio sacrificio, intercede per noi 
e ci propizia l’Onnipotente. 

I fedeli presenti alla Messa ac- 

compagnino il sacerdote nella reci- 
ta del Pater. Come i primi disce- 
poli del Maestro, essi pregheranno 
insieme con Gesù, con le parole 
stesse di Lui, Uomo-Dio, e ne trar- 
ranno luce e conforto. Invece per 
quanti cristiani questa sublime pre- 
ghiera, accolta giustamente nella 
liturgia della Messa, risuona inva- 
no, a mala pena intesa e compre- 
sa, senza che si risvegli nei cuori, 
un'eco di devoto consenso e di fer- 
vorosa supplicazione! 
_ Ma il sacerdote, che ha parlato 
in nome di Gesù, e con le parole 
di Gesù, esce in una invocazione 
che è la sintesi della preghiera 
stessa del Maestro: «Donaci propi- 
zio la pace nei nostri giorni»; la 
pace per la liberazione dal peccato, 
cioè da ogni ingiustizia, causa pri- 
ma di dissensi e disordini; la pace 
per la sicurezza da ogni turbamen- 
to, dovuto appunto ai rimorsi del- 
la coscienza, ai furori delle pas- 
sioni e alla violazione dei rapporti 
della carità. Questa pace, che è 
bene supremo, noi la invochiamo 
per l'intercessione della Madre di 
Dio, degli Apostoli e di tutti i 
santi; ne commettiamo ad essi la 
richiesta, la conservazione, l’incra- 
mento, perchè siamo liberati «da 
tutti i mali passati, presenti e fu- 
turi», 

Questo palpito di umanità in 
queste belle preghiere e quanto 
profumo di cristiana sapienza! 
mentre, ahimè! nel vecchio fermen- 
to di malizia e di nequizia si ma- 
turano i germi dell’odio, da cui poi 
si scatenano tutti i mali sulla mi- 


ib 


sera umanità, ecco -che la Chiesa, 
madre dei santi e continuatrice 
dello spirito e della missione di 
Gesù, va ripetendo a tutti, il suo 


che è Ia vita; dono che ci è stato 
dato non per farne-spreco, a. dan- 
no nostro ed altrui, ma per resti- 
tuirlo un giorno, a guisa del talen- 


to evangelico, duplicato di frutti, 
cioè di meriti, per l'eternità. 


Per il 50° della morte 
di Cesare Guasti 


Come abbiamo già annunziato. in 

occasione «del cinquanienario della 
morte di Cesare Guasti il nostro. Po- 
destà ha fatto pubblicare un volume 
di scritti scelti del venerando Conrvit- 
tadino per richiamare l'ammirazione 
all'opera del grande scrittore; Il Po- 
destà in persona ha presentato tale 
volume a S. Em, il Card. Carlo Salot- 
ti, il quale ha gradito moltissimo. ;'o- 
maggio del Comune ed ha espresso al 
presentatore il più vivo compiacimen- 
to per la opportuna iniziativa che o- 
nora la nastra città e il suo illustre 
Figlio, 
. Il volume è stato pure inviato in 
omaggio a Mons. Virgilio Crispoiti, 
l’insigne studioso della vita e dell'o- 
pera del Guasti. Il Crispolti ba indi- 
rizzato una leitera aì Podestà nella 
quele scrive che il bellissimo --oiume 
onora Prato e il suo Podestà non 
meno che 31 Leiterato Santo, E quindi 
continua: « Io me ne rallegro e me 
ne. congratulo; e commosso dico alia 
S. V.: grazie, mille grazie, e per 
questo voiume e per quello che il vo- 
lume ci promette. Come è bello questo 
risveglio del culto pratese verso il 
suo degnissimo fizliuolo; e quante be- 
nedizioni celesti non aîtirerà sulla Lit 
tà e su Chi la governa. Che Dio be- 
nedetto affreiti il giorno nel quale Pra- 
to potrà venerare in Cesare Guaslii il 
suo nuovo Patrono! E siecome le c- 
pere de] Signore sj compiono attraver- 
so l’umana cooperazione, c'è da augu- 
rarsìi che Clero e Comune continu 
sempre così nel lavoro assiduo e con- 
corde al compimento d’un voto ene 
oramai non è soltanto pratese, ma 
nazionale e cattolico ». 

Ji compiacimento del Card. Salotti 
e le parole di Mons. Crispolti sono 
di ottimo auspicio per il volume de- 
gli Scritti scelti di Cesare Guasti e 
per il raggiungimento delle spirituali 
aspirazioni di Prato, 


L' “Osservatorio Siswologico, 


di S. Domenico,, 


(Impressioni 
di uno studente in vacanza) 


Entrando nel bel chiostro di S. Do- 
menico, circondato da una snella, 
ritmica fuga di archi romani, si 0s- 
serva là, in fondo a sinistra, una 
piccola porta di color rosso-bruno 
sormontata da una lastra di marmo: 
E? Faccesso all’Osservatorio Sismo- 
logico. La porta però non si apre di- 
rettamente nella camera ove si av- 
vertono i più remoti e lontani sus- 
sulti della terra, ma con l’intermezzo 
di un breve, angusto corridoio, in- 
cassalto, per così dire, fra robuste 
mura secolari, Lungo di questo, 
pendenti alle pareti, in alto, si osser- 
vano chiare nitide fotografie di mac- 
chinari sismografici, e un po’ più in 
basso, ampi tracciati riprodotti su 

- carta affumicata perfetti in ogni lo- 
ro particolare, i quali, oltre ad esse- 
re di ornamento, danno al visitatore 
‘una pur fugace idea della sistema- 
zione interna e del funzionamento 
dei vari apparecchi. 

L'osservatorio vero e proprio è co- 
stituito .da una stanza. quadrata, 
non tanto ampia, a ridosso quasi 
della vecchia cinta di Prato. Dà su 
bito l’impressione di un nori so che 


di magico e di misterioso, aumentata” 
dal lento tic tac del volaminoso oro- 


legio a pendolo che segna il tempo 
che scorre. Gli apparecchi sono di 
sposti in ordine ai dati. 

Dal gruppo dei ‘Tromometrografi 
Omeri-Alfani*che registrano le più 
piccole ondulazioni della terra e, in 
special modo, le sue periodiche pul- 


sazioni, sì passa al Microsismografo: 


Tipo Vicentini perfetto nell’indivi- 
duare i ierremoti vicini e locali; dal 


Tronometro Bertelli per i vari per-. 


turbamenti tellarici, all’Ortosismome- 
iro Alfani-Vannucchi per le vibrazio- 


mi sussultorie. Un gruppo di Pendoti 


Orizzontali per i movimenti di pro- 
venienza intermedia, un Sismoscopio, 
un Avvisatore, un apparecchio radio 
che dietro i segnali orari radiotele- 


grafici trasmessi da alcuni centri a» 
See ni ES 
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mette di controlla exere 
tenere l'esattezza. dell'ora, ne cos — 


èuiscono il materiale scientifico, 
Completa «in ‘vitimo arredo del 


gabinetto un muovo apparecchio per. 
la componente. verticale, ideato e 


costruito di recente dal Direttore, de- 
stinato e svelare le onde di compres- 
sione e di dilatazione in occasione 
Gi terremoti lontani, x 

IH tutto è racchiuso in ampie ve- 
trate affinchè Je correnti di aria, 
sia pur lievi, non alierino il fun- 
zionamento. Ed ogni apparecchio 
non poggia sul pavimento, ma, per 
ottenere un miglior rendimento, su 
blocchi in cemento armato le cui 
basi si trovano a circa tre metri 
nel sottosuoio, isolati dall’ambiente 
circostante da un profondo interea- 
pede, . 

Questo, detto in poche parole, cre 


do che sia sufficiente aa attestare’ 


la genialità, la diligenza di Padre 
Onorio Vannucchi che con ardore 
ed ‘entusiasmo, da solo, con fondi 
offerti dal Comune e da un Comi 
iato appositamente costituito, si as- 
sunse il non facile compito. di co- 
struire e condurre a termine lim- 
pianto, ù 

Infatti Ia tecnica dei macchinari, 
curata nei più minuti particolari,, 
richiede ingegno, abilità e profon- 
da conoscenza della materia. Ogni 
apparecchio risponde al proprio 
compito con la massima esattezza 
e puntualità. Non appena i più pic- 
coli, quasi impercettibili moti delia, 
ierra si manifestano, ecco che ven- 
gono subito capitati e, mediante 
complieati sistemi di leve, amplia- 
ti, trascritti, registrati sui rulli ri 
vestiti di caria affumicata. = 

Dovunque c’è armonia, ordine, 
precisione: dati che eccellono in 
Padre Onorio Vannuechi. 

Prato può essere orgogliosa di 
questo Osservatorio, uno fra i mi 
gliori d’Italia, e di questo religio- 
80, che col suo paziente e tenace 
lavoro, ha saputo darle un’opera 
che aliamente la onora. 

a. p. junior. 


L’ Anniversario del Sacco 


Mercoledì 30 venne celebrato in Cat- 
tedrale il consueto Ufficio funebre per 
Je vittime. del Sacco di Prato. Nen 
mancò, com'è lodevole consuetudine 
l'intervento dell'autorità cittadina nella 
persona dell'on, Podestà 


— a Se), da Lui, 


Un giovanè, esempio mirabile 
di vita eucaristica 


Mauro Robbe 


Quando vidi Ja sua fotografia, an- 
cor prima di sapere chi fosse, ne 
provai tale impressione ed impulso 
di bene che fui indotto a pregare e 
riconciliarmi con Dio. Parlando poi 
coì conoscenti, cogli amici, col sacer- 
dote che intimamente lo aveva cono- 
sciuto, ebbi, confermata quella mia 
prima ed. istintiva impressione: 
« Mauro Robbe è un santo ». 


E: voglio soddisfare a un dovere 
parlando di Luì su questa Pagina 
Pratese che prelude al Congresso Eu- 
caristico perchè da questo ardente 
Giovane Lucano, che trascose ie sue 
ultime ore di vita sana e spiritual 
mente infuocata, proprio nella nostra 
città di Prato, e che in questa città 
pregò intensamente (qui iniaiti «gli 


lievin» questa” 


| giovani, sj sentiranno attraiti ed anì- 
— mati ad amare Gesù Crisio, e' a fare 
- —dell’Eucarestia, come Egli fece, la de- 
lizia, ir fuoco, l'anima dei }oro ven- 
vanni, x 
Esternamente Mauro fu un giovane 
normalissimo, di non comune accu- 


ratezza come tutti i meridionali, atti-- 


vo e pronto nello studio superiore di 
Economia e Commercio e nell'Ufficio 
dove fu impiegato, pieno di risorse € 
cortese, schivo da] mettersi in mosira 
se la carità non Jo consigliasse. onde 
non apparve mai visibilmente 'na sua 
Virtù; il viso soltanto rivelava in cer- 
ti momenti l’angelica purezza dei suvi 
ventiquatiro anni, e la. generosità il- 
limitata verso il Signore, Non era af- 
fatto superbo e «con i ci si poteva 
permettere di scherzare davvero » 
raccontano gli amici, « eravamo sicu- 
ri che l’accettava di buon grado e 
non s'impermaliva ». 

Conobbe nel breve corso della sua 
vita molte sofferenze; fu orfano del 
padre e della madre e il traboccanie 
affetto del cuore riversò veso la fa- 
miglia della sorella, ricca di figli, 
che l’ospitava, verso gli zii, nella .a- 
micizia cristiana (e quale amicima) 
fra i giovani di A. C. dei quali fu in 
Melfi il primo Presidente ed oggi ne 
è Vesempio che trascina, ed infine 
verso Î poveri della S. Vincenzo e nel 
. O. F. da lui prediletto. 

Ma sopratutto inieriore fu la sua vi- 
ta ,secondo la parola di G, C. « Re- 
qunum Dei intra v0s est », intima e 
spiritualmente semplice, seguace co- 
me Egli fu di Francesco d'Assisi, on- 
de ebbe acceso nell'animo il coman- 
damento nuovo che tutti gli altri su- 
pera e travolge, il Comandamento del- 
l'Amore a Dio e al Prossimo in Dio; 
e seguì S. Francesco pure nell'intimo 
disprezzo di se, e nell’accettazione 
anzi nella predilezione della sofferen- 
za. « La perfetta letizia » del Sesaf- 
co Padre è gustata da questo giova- 
ne veramente mirabile nella esube- 
ranza della sua giovinezza, e leggen- 
do alcuni suoi pensieri ne conoscere- 
mo la ragione santissima e che ci con- 
fonde. Le molte prove ed esempi di 
questa predilezione del dolore, ativa 
ta da Mauro in evidente contrasto con 
il secolo de comodità e delle ‘asili 

ddisfazioni in cui viviamo, altri pù 
uente di me Vi narrerà e sè n- 
rete, come io le ho ascoltate, 
con venerazione e profitto. 

A noi per oggi basti sapere che Mau- 
ro Robbe tutto fece, a tutto rinunziòd 


pur di non interrompere mai Yinter- 

no colloquio col Creatore, alla cui pre- 

senza. costantemente visse: per quesio 

ìl suo corpo fu sottomesso allo spi- 

rito, e fu da lui rispettato Vordins 

Detuale e soprannaturale stabilito da 
io. 

Un esempio così vicino a noi, non 
deve rimanere nascosto ed io sono an- 
sioso, nell’attesa che il.suo Assisten- 
te spirituale torni a parlarci di Lì, 
di riportare per nostra edificazione 
alcuni pensieri da Mauro Robbe seriti 
fra gli ultimi e trovati dopo la morte 
avvenuta nel Marzo di quest'anno. E- 
gli che ha certamente pregato dir la 
nostra Città ospitale e per la gioventù 
Pratese, a ciò spinto dal suo amore 
apostolico, ci protegga dalla sua glo- 
ria ed interceda dall’Altissimo copio- 
sì frutti spirituali per tutti in occa- 
sione specialmente del Congresso Eu- 
caristieo Diocesano che sta per cele- 
brarsi. 

G. P. 


L 

La mia missione è di salvare anime 
di giovani, 

U. 

L’intimità con VAmico Divino non 
consiste nel chiamarsi apostoli! ma 
sta invece nel bere alla sua stess4 
copra, ; : 

DI. 


L’amore è la ‘fiaccola che accende 
la favilla della vita; volete voi far- 
ne suna teda funebre che guidi alla 
Tossa? 

IV. 

Professo volentieri la Regola del 
Terz’Ordine Francescano, perchè desi: 
aero di farmi santo per lamore, eo- 
me Francesco @ Assisi, 

V. 

Morendo, desidero essere rivestito 
del saio francescano: questa è la mia 
totlette per il cielo. 

VI. c 

L'uomo non educato dal dolore ri- 
mane sempre bambino, 

VII. 

Fossi lucerna anch'io, posto a ve- 
gliare continuamente a fianco di un 
altare, 

VII 

Vivendo e lacrimando, s'impara co- 

me nultta diletta e-dura quaggiù, 


Peo ness Enarigino Tiocesano 


Ve l’hanno detto ragazzi, che a 
Prato, si sta. preparando, per ot- 
tobre, il primo Congresso Eucari- 
stico Diocesano, e che durerà nien- 
temeno! che una settimana intera? 

Cosa voglia dire lo sapete? 

No?! Bè ve lo dirò io. 

Immaginatevi una, riunione di 
tanta, ma ianta gente che verrà da 
tutti i paesi della Diocesi, anche dal 
vostro paese sapete? — per andare 
a pregare davanti; a Gesù, conti- 
nuamente esposto per tutti quei 
giorni sull’Altare più bello del Duo- 
mo in mezzo a uno sfavillio di lu- 
mi e a fasci di fiori bellissimi. 

Verranno i babbi, le mamme vo- 
stre, e.... o 

—2!.... e noi a casa eh! — Vi 
par giustal 

— Ecco cosa si guadagna a es- 


ser ragazzi! — 
— Un momento! 


benedetti fi- 


‘o subito che il primo gior- 
no è stato assegnato per voi, 

Il 28 settembre - Ricordatevene, 
Siete contenii ora? 

Una giornata per voi, proprio tiut- 
ta per voi. 

Quel giorno, se Dio ci conserva 
la pace, e non ci sia più la paura 
brutta della guerra, ne vedrete del- 
le belle davvero! Il Duomo ha da 
essere, figuratevi, zeppo così! di 
fanciulli. 

Come .farete. a stare zitti?!... — 
Ci penserà Lui, Gesù, vero bambi- 
ni? attenzione però: Per quella 
mattina dite alla mamma vi svegli 
per tempo, altrimenti come fare 2 
essere in Duomo alle 8? Il Vesco- 
vo, che vi vuole'un bene dell’ani- 
ma, dirà la S, Messa e vi distribui- 
rà Ja S. Comunione. > 

Che onore!! E pensare che dianzi 
c'è mancato un ette per dire. uno 
sproposito! vedete a .non dar iem- 
po! Però bisognerà prepariate qual 
cosa anche voi. Che ne dite fi- 
gliuoli? A 

Ecco: non vi piacerebbe, per e- 
sempio, chi ha quelle vocine fine 
fine che entrano negli orecchi come 
un trillo di violino, e gorgheggiano 
come uccellini di primo canto sl 


ICARI/ 


ne 


| potessero unire insieme e poi al 
Pontificale delle 10 cantare a disie- 
sa, tutti insieme, la Messa degli 
Angeli? — Mi viene le lagrime s0l- 
tanto a pensarci! Scommetto che a 
Prato non si sarebbe mai sentito 
una musica si bella! 

S’intende; chi ha la voce come 
la mia, che pare un miagolio di 
gatto infreddato bisogna sì rasse- 
gni a stare zitto; o meglio, in quel 
momento, lasci cantare il cuoricino, 
e l’anima sua innamorata di Gesù. 

Per impararla? Facilissimo: di- 
telo al parroco; ci penserà lui, 

Ma non è finito. 

— La sera poi, una processione lun- 
ga, lunga, da rimanere a bocca a- 
perta, Tutta di ragazzi — Ma ve 
l'immaginate un po’! 

Io penso ai vostri parenti che 
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is 
saranno venuti 
no contenti di gioia a vedervi così 
buoni attorno a Gesù! 

Quel giorno sarete davvero gli a- 
raldi del Gran Re, 

Su, su, da bravi! Mettetevi in no- 
ta dal parroco; e prova della voce. 
Ma subito eh! perchè Mons. Vesco- 
vo ha una voglia maita di sapere 
quanti sarete, Chi sa che mnuvolo! 
Mi par mill’anni di vedervi! — Di 
un po’; Verrai tu? Diamine!? a 
conduci anche i tuoj compagni, ca- 
pito? 

V’assicuro starete benone, e pas- 
serete una giornata da raccontar- 
la per tutta la vita. 

— Dunque ci siamo capiti ragaz- 
zi? Birba chi manca! 

Domenica prossima spero di dir- 
vi..... basta: ve lo dirò allora. 


La Mostra Tessile 6 le allre manilestazioni 
della Fiera di Pralo 


L’8 settembre dunque, Festa della 
Natività di Maria SS., che qui è chia- 
mata appunto Festa della Madonna 
della Fiera, avremo l'inaugurazione, 
con intervento di un rappresentante 
del Governo Nazionale e di tutte }e 
Autorità provinciali e cittadine, della 
«Fiera di Prato», quest'anno più che 
mai grandiosa ed importante. 

Manifestazione centrale della «Fie- 
Ta», come già riferimmo, sarà la Mo- 
stra del tessuto laniero pratese e del 
macchinario tessile, Mostra che vede 
taccolte ben più di 150, Case esposi- 
trici e che, con î suoi più di 200 pa- 
diglioni, ricopre la bellezza di 6000 
metri quadrati in Piazza Vittorio E- 
manuele. Queste cifre dimostrano 
chiaramente l'imponenza della cosa. 

L’altra sera, accolti con una genti- 
lezza iutta sua. particolare dal came- 
rata cav. Visani, Direttore infaticabile 
della Mostra, ci recammo nell’interno 
della Fiera e, guidati sempre dal cav. 
Visani, che ce ne illustrava i lavori, 
Visitammo i molteplici impianti e ser- 
vizi. Tutto è ben distribuito, a tutto 
si stà ormai dando l'ultima mano; ed 
ora i padiglioni verranno consegnati 
agli espositori, che nei prossimi tre 
giorni dovranno meitere a punto i 
propri posteggi. 

A destra della grande galleria fron- 


tale d'ingresso, al cui esterno saran- 
no le mescità dei vini pregiati delle 
principali fattorie della nostra zona, 
vi sarà una mostra retrospettiva, con 
grandi quadri luminosi, tabelle, gra- 
fici, statistiche, fotomontaggi ece., del- 
l'industria tessile pratese, dalle sue o- 
rigini — il lontanissimo 1000 — ai 
nostri giorni, Dopo sul lato di mez- 
zogiorno, cominciano i padiglioni del- 
le ditte laniere pratesi espositrici, 
mentre lungo il recinto di levante ve- 
dremo raccolti, oltre alle materie co- 
loranti, modernissimi impianti e mac; 
chinarì tessili di varie fabbriche ita- 
liane, Nell’angolo dalla parte della Ca- 
sa del Fascio, ci sarà il ristorante e 
di seguito i vari servizi inerenti al- 
l'industria tessile, come trasporti, as: 
sicurazioni ecc. 

Nel centro dei magnifici giardini si 
sta allestendo una «cascata» lumino- 
sa, che indubbiamente sarà da am 
mirarsi, 

Durante la «Fiera» e precisamente 
nei giorni 8, 11 e 13 settembre all’Ip- 
podromo Comunale avranno luogo le 
consuete riunioni internazionali di 
Corse al Troito, mentre il giorno 1% 
si svolgerà un'interessante riunione 
di corse ciclistiche. 

Lo spettacolo pirotecnico, è per Ja 
sera del 13 settembre, 


ferite pr 
con voi come. saran- 


Curia Vescovile 


La Giornata 
dell’Apostolato della Preghiera 


Ai MM, RR.di Parroci è stata in- 
dirizzata da Mons, Vicario Gene- 
rale la seguente lettera; 

Un'altra Istituzione che il Sinodo 
Diocesano (cost. 225) vuole estesa & 
tutte le parrocchie è l’Apostolato 
della Preghiera o Lega del S, Cuo- 
re, Quanto essa sia importante ed 
efficace al bene delle anime non 
v'ha tra. Voi chi lo ignori. Anzi è 
moto a tutti il Vostro zelo nel far- 
la conoscere e nel diffonderla tra 
i Vostri parrocchiani. Si può quin- 
di con sicura certezza raccoglierne 
il frutto. Ce ne porge l'occasione il 
Congresso Eucaristico, essendo sta- 
‘o disposto che esso abbia tra le 
Giornate del suo svolgimento an- 
che quella dell'Apostolato delta Pre- 
ghiera. 

A questa Giornata che è stata fis- 
sata per il 29 settembre p. v., do- 
vranno prender parte. tutti gli A- 
scritti ai Centri parrocchiali coll'as- 
sistere alla S. Messa della Comu- 


nione, Generale che sarà celebrata’ 


in Cattedrale ad ore 7,30% ed alle 

‘nnanze che saranno tenute ad 
ore 9 e ad ore 15 da un M. Rev.do 
Padre S. J. della Direzione Centrale 
dell'Apostotato suddetto, 

Occorre guindi che Vi diate pre- 
mura di adunare quanto prima gli 
Ascritti all'Apostolato dej Vostro 
Centro per avvisarli di questa gior- 
nata ed infervorarli a partecipare 
non solo a tutte le manifestazioni 
che in essa si svolgeranno ma an- 
che alla solenne Processione Euca- 
ristica che verrà fatta nel pomerig- 
gio. della Domenica 1.0 Ottobre & 
chiusura del Congresso. A questa 
Processione i singoli Centri parroc- 
chiali dovranno essere presenti col 
proprio Vessillo; quelli che ne fos- 
sero sprovvisti, potranno riunirsi 
sotto il Vessillo della parrocchia vi- 
cina oppure di quella della Pieve 0 
del Vicariato Foraneo, 

Tm quelle parrocchie poi dove an- 
cora non esistesìi Centro dell'Apo- 
SL0(4/0) Sî rà» premura i MI. 
RR. Parroci d’istituirlo quanto pri 
ma rivolgendosi, per gli accordi @ 
le pratiche all'uopo necessari, al 
Direttore del Centro Diocesano, Re- 
v.mo Sig, Can. Dante Bellandi. Al- 
la Giornata del 29 Settembre tutte 
le parrocchie della Diocesi doyran- 
no essere rappresentate col rispet- 
tivo Centro, nessuna esclusa, 

Il Signore Vi aiuti ad assolvere 
con frutto anche i) compito che Vi è 
affidato nel’Apostolato della Pre- 
ghiera. ; 

Avviso ai Parroci 


Si avverte che lunedì mattina il 
m. r, don Domenico Bartolucci vinci: 
tore del Coneorso per la musica della 
Laude Eucaristica sarà a Prato per 
na prova dell'Imno. La riuninne avrà 


I 


QUOTIDIANO 
CATTOLICO 


dell'Emilia, della Ro- 
magna, delle Tre Ve- 
nezie, della Toscana 
e delle Marche 


Dispensa dal magro 7 
Ricorrendo venerdì prossimo la fes'a 
della Natività di Maria SS.; festa che 
sì celebra ira noi con partizolare su- 
Jennità, S. E. Mons, Vescovo dispensa 
i diocesani, per il detto giorno dal. 
l'obbligo dell'astinenza. 


Nomine di A. ©. 


Con Decreti Vescovili del 28 agosto 
sono stati nominati. 

ll M. R. Sac. Antonio Frati Vive 
Assistenie della Federazione tiovanie 
di A. C.; la sig.ra Maddalena Santini , 
Presidente dell’Associazione — Donne 
Cattoliche della parrocchia di S, Pie- 
tro è Grignano, 


La chiusura 
del terzo Congresso Eucaristico di Plaga 


a Coiano 


L'ottima riuscita del Congresso Eu- 
caristico di Coiano, presieduto da S. 
E. Rev.ma Mons. Ireneo Chelucci, Ve- 
scovo di Montalcino, ebbe un epilogo 
veramente trionfale domenica 27 con 
un convegno delle Parrocchie dei Vi- 
cariati di Figline, Filettole e Vaiano. 
Già fin da sabato sera il paese, ricca- 
mente addobbato e il!.minato e tutto 
pavesato. di tricolore, preparava una 
calorosa accoglienza a Mons. Giusep- 
pe Debernardi, Vescovo Diocesano, Al. 
le ore 19 un lungo corteo di automobi- 
li, preceduto da vigili urbani in mo- 
tocicletta. scortava, dall’Episcopio & 
Coia..9, S. E. il Vescovo, che prendeva 
posto su una macchina scoperta. con 
a fianco il Segretario Politico del’ Fa- 
scio di Coiano, camerata Francesco 
Fiaschi. 

Nelle altre automobili si trovavano 
Mons. Vicario Generale della Diocesi, 
il Presidente del Comitato del Con- 
gresso, Camerata Pannini, i] Vice Se- 
gretario del Fascio ed altre autorità 
e personalità. 

Lungo il percorso la popolazione fa- 
ceva ala riverente applaudendo con 
entusiasmo a S. E. che sulla piazza 
della Chiesa veniva ricevuto dal mar- 
chese Renzo Niccolini e dal Parroco. 
Entrato in Chiesa, dopo un ‘elevato 
discorso di circostanza, impartiva , la 
Cresima ai fanciulli della Parrocchia. 


Ala mezzanotte Mons. Vescovo cele 


brava Ja Messa per soli uomini: il 
tempio era gremito in modo imponen- 
te © la totalità dei presenti si acc0- 
stava ella Mensa Eucaristica. AI mat: 

tino di domenica a tutte le Messe, fu 

un continuo affollarsi di fedeli, che 

riempirono letteralmente la Chiesa al- 

la Messa solenne delle ore 11, cele- 

brata da Mons. Can. Dott, Eugenio 

Fantaccini, Vicario Generale, con as- 

sistenza pontificale di S. E. Debernar- 

di. Era presente unche il Podestà di 

Prato, ing, Plutarco Bardacci, col Se- 

gretario Generale del Comune. Il ser- 

vizio musicale fu egregiamente disim- 

pegnato dalla «schola cautorum» di 

Chiesanuova, che, sotto la direzione 

del maestro Igino Sarti e con accom- 

pagnamento di quartetto ad archi, e- 

seguiva la Messa a tre voci virili del. 
maestro Perosi 


Il QUOTIDIANO 
DATTOLICO 


che. irradia da Bologna 
edizioni giornaliere con 
le cronache locali delle 
zone di diffusione 


Nei pomeriggio, prima della. Procesy 
sione, ebbe luogo la cerimonia della 
premiazione; dei Fratelli che più sì sor 
no distinti durante l'anno: 1938 nei ser- 
vizi della Sezione della Misericordia: 
balla Sede ‘della Sezione coll’interven- 
to delle rappresentanze della . Miseri= 
cordia Madre e delle Sezioni di Chie- 
sanuova, Iolo, Narnali, Galciana, Va- 
iano, La Briglia, Gonfienti, Gapalle, 
Carraia, Figline, Mazzone S. Cristina 
ecc, e colla partecipazione di S. Ecc. 
il Vescovo, di Mons, Vicario Genera- 
ie, del Provveditore della Misericor- 
dia di Prato e delle autorità tutte del 
paese alle ore 16 ebbe luogo un corteo 
con alla testa la Banda di Monte- 
murlo. s 

In piazza della Chiesa, avendo lè 
autorità prese posto su apposito palco, 
parlarono il Presidente della Sezione, 
sig. Rodolfo Guasti e Mons. Vescovo, 
tutti e due lungamente applauditi, e 
quindi il rag, Carlo Morganti teneva 
il discorso ufficiale portando il saluto 
della Misericordia Madre e ricordan- 
do i più significativi episodi della vita 
del Pio Sodalizio. 9 

L'oratore, interrotto da frequenti 
applausi, fu salutato alla fine da una 
interminabile ovazione, Procedutosi 
poi alla consegna dei diplomi e delle 
medaglie ai Fratelli premiati, aveva- 
no inizio i Vespri solenni, terminati 
i quali, alle ore 18, aveva luogo lo 
sfilamento della lunga e bellissima 
processione, alla quale partecipavano 
con larghissime rappresentanze quasi 
tutte le Parrocchie della Val di -Bi- 
senzio appartenenti alla Diocesi di 
Prato e le sezioni di Misericordia che 
avevano presenziato la cerimonia pre- 
cedente. O 

Il Baldacchino, sotto il quale S. E. 
il Vescovo portava il SS. Sacramento 
era ‘preceduto da numeroso Clero @ 
seguito dalle autorità del paese e dal 
Fascio locale. L'imponente processio- 
‘ne, inframezzata da tue Corpi Musi- 
cali (Montemurlo, Vaiano e Quarrata) 
e da due masse Corali (Vaiano e 
Chiesanuova), si snodava attraverso 
le vie del Paese fra l'ammassamento 
straordinario di folla accorsa da Pra- 
to e dai paesi vicini, e il suo sfila- 
mento durava quasi un'orà, mentre 
il popolo facevacala devota. . 
| Sulla piazza della Chiesa S. E.'De- 
bernardi, da apposito palco su cui era 
eretto un altare, pronunciava un com- 
movente. discorso, ‘ rallegrandosi cb! 
popolo di Coiàno per il solenne 0- 
maggio reso a Gesù Sacramentato ed 
ine:‘ando a non voler disperdere gli 
evidenti frutti spirituali raccolti nella 
circcitanza.. Veniva quindi impartita 
la Benedizione Eucaristica alla molti- 
tudine. 

La sera, sulla piazza della Chiesa, 
il popolavoro Musicale di Quarrata 
svolse un scelto concerto, mentre fino 
a tardissima ora e senza il minimo 
incidente l'animazione sì protrasse per 
le vie del paese sfarzosamente .illu- 
minato. 
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Dalle nostre Parrocchie 


S. GIORGIO A COLONICA - 
Solenne triduo 
in preparazione al Congresso 


Dal l.o al 3 settembre si svolge in 

Questa Parrocchia un solenne triduo 
in preparazione al Congresso Eucari- 
stico diocesano. 
-.La sera del 31 agosto alle ore 20,30 
è stato aperto il Triduo con un Ora 
di Adorazione predicata e benedizione 
Eucaristica. 

Il 10 SETTEMBRE è stata tenuta la 
Giornata dei Fanciulli con Messa e 
Comunione dei fanciulli e delle fan- 
ciulle delle parrocchie, ai quali avan- 
\ti la Comunione il Predicatore ha te- 
nuto un fervorino. 

I 2 SETTEMBRE è stata tenuta la 
Giornata delle giovani con Messa per 
ie giovani di A, C. e per le altre Asso- 
ciazioni femminili. 

Nel POMERIGGIO alle ore 16,30 
è stata tenuta l'adunanza di tutte le 
giovani della parrocchia. 

Domani — Domenica — Giornata di 
Chiusura con seguente orario ; 

Ore 6: Messa parrocchiale con Co- 
munione generale, alla quale in mo- 
do particolare sono invitati i giovani 
e gli uomini. 

Ore 9: seconda Messa. 

Ore fi: Messa solenne, cantata dal 
Coro parrocchiale. Dopo la Messa sarà 
esposto per tutta la giornata all'ado- 
esposto per tutta la giornata all'ado- 
razionedei fedeli. La Messa solenne 
sarà celebrata dal Rev.do Padre Ber- 
nardino dei Cappuccini. 

Nel pomeriggio alle 17,30: Vespri s0- 
lenni e subito dopo sfilerà per le vie 
de} nostro paese la Processione in 
onore di Gesù Sacramentato, alla qua- 
le prenderanno parte tutte le A. di 
A. C. maschili e femminili e tutte’ jè 
altre istituzioni parroechiali. 

“ Aì ritorno discorso di chiusura e be- 
nedizione col »S. S, Sacramento, 


Avviso importante 


Presso la Sede del Comitato del 
Congresso si trova il seguente ma- 
teriale di propaganda: 

Immaginette eucaristiche per la 
raccolta delle offerte L. 1,80 al cento, 
Ito Ufficiale de) Congresso (pa- 
role e musica) L, 0,10 per copiù. 

La Pagina Pratese (foglio di pro- 
paganda settimanale in 4 pagine) 
L. 0,08 per copia. 
vuManifesto «murale a'colori (0,70 
per 100) L. 1,50 per copia. 

Cartoline illustrate del Congress 
L. 0,10 per copia, : ; 

Distintivi del Congresso in metal- 
lo argentato L. 1 per ciascuno, 

Manuale per le Confraternite del 
SS. Sacramento L. 3 per copia. 

Piccolo Manuale per è Confratelli 
della detta Confraternita L. 0,5 
per copia. te) 
rr dei alt ta 
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Finito di stampare il-2 settembre 1939 
= XVII, nello Stabilimento Tip. della 
S, A, { AVVENIRE D'ITALIA » . Bo- 
togna, Via Mentana n. 4. 
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